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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       Verbale n.57 del  30/09/2009
OGGETTO: Mozione del gruppo consiliare Uniti per Barberino sui tagli indiscriminati alla scuola.
L'anno DUEMILANOVE, il giorno TRENTA del mese di SETTEMBRE, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nel Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18.00 con l’appello effettuato dal Vice Segretario Comunale.

	
	PRESENTE
	ASSENTE

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                
	       X
	       

	TRENTANOVI GIACOMO

BILIOTTI PAOLO             
	       X

       X
	

	MEOCCI CATERINA                    
	       X
	      

	SOCCI ROBERTO         
	       X
	       

	LANZA ANTONELLA                
	       X
	      

	RINALDI BRUNO

BERTINI DAVIDE

ROSSI DANIELA

ZAMBON RICCARDO                                                                     

SODI MARCO                                                                                           

MASINI LAURA

BAZZANI MICHELE                                                                                 

MUGNAINI ISABELLA

ANSELMI ELISA

BEVANATI MARCO

BAGAGGIOLO GIOIETTA


	       X

       X 

       X

       X

       X

       X       

       X
       X
       X

       X

       X
	       

	
	      17
	       


Sono presenti gli assessori esterni: Secci Antonella, Bandinelli Silvano, Becattelli Mario, Cencetti Giacomo.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Vice Segretario Dott. Sandro Bardotti.
Il consigliere Rossi illustra la mozione (documento allegato  a).

Il consigliere Bazzani fa presente che il gruppo Obiettivo Comune non interviene su argomenti politici. Oggi la discussione è su un piano amministrativo. Contesta al consigliere Rossi di dire cose che il gruppo Obiettivo Comune non ha detto. Obiettivo Comune è interessato ai problemi dei cittadini, non a fare politica ai massimi sistemi. Non condivide una politica che per tagliare vada a tagliare i servizi; ben diverso è quando si dice di voler tagliare dove sono gli sprechi. I dati dicono che nelle scuole elementari i numeri sono al limite. L’Amministrazione Comunale deve preoccuparsi per avere una doppia sezione alle elementari, visto il costante incremento demografico. La politica del Comune è quella di dirottare i bimbi verso altri plessi, quindi la responsabilità è del Governo, ma anche del Comune. La mozione è in parte condivisibile. L’Amministrazione Comunale critica il Governo, ma fa ben peggio. Infatti è stato chiuso il Mannucci solo per risparmiare 15.000 euro, mentre ora servono 70.000 euro di soldi pubblici. Obiettivo Comune ha tifato per la 4^ sezione, ha criticato il Sindaco perché nell’incertezza ha chiuso il Mannucci (scuola privata sì, ma quasi comunale). Poteva essere chiuso solo dopo che era sicuro di avere la 4^ sezione. L’Asilo Mannucci poteva essere mantenuto  per un anno perché dava risposte certe. E’ stato chiuso un centro cottura, mentre quello nuovo slitterà al 2010. Il Sindaco deve uscire come rappresentante dell’istituzione Comune, non come rappresentante politico. Bene per la 4^ sezione, spera che il 15 ottobre sia attiva.
Per quanto riguarda il personale ATA, c’è un problema relativo al mansionario  dei servizi pagati dal Comune (es. pre e post scuola). Questi sono gli sprechi; pagano i cittadini.

Il gruppo è contrario agli sprechi indiscriminati, è invece favorevole ad una politica mirata a tagliare laddove ci sono gli sprechi.

Il consigliere Trentanovi ricorda che l’ultima riforma, sulla scorta anche delle precedenti, ha di fatto peggiorato la situazione della scuola. I governi hanno sempre finanziato la scuola privata trascurando quella pubblica.

Il taglio della riforma Tremonti/Gelmini è stato grave ed ha impoverito la scuola. Non si considera l’impegno della scuola anche come funzione di integrazione per ridurre le distanze sociali. Sottolinea che una precedente mozione presentata venne quasi non considerata da Obiettivo Comune che uscì dall’aula.

Quindi non si è percepita una coesione, e questo è stato ribadito anche con la questione della 4^ sezione: Obiettivo Comune non ha combattuto con il Sindaco, ma lo ha attaccato.
La Regione Toscana ha fatto bene a mettere le risorse, ma ciò creerà un precedente perché così il Governo sa che nelle difficoltà un altro ente comunque ci pensa. Non crede che il gruppo Obiettivo Comune abbia tifato per la 4^ sezione e afferma che l’Amministrazione Comune si è mossa bene sulla scuola.

Il consigliere Bagaggiolo afferma che Obiettivo Comune è contento della 4^ sezione, ma il problema è più ampio. Precisa che la posizione del gruppo era di prudenza e di conservazione del Mannucci.
Il tema non è politico, ma trasversale. Il gruppo è disponibile ad affrontare questo tipo di problemi.

L’assessore Becattelli replica alle osservazioni del consigliere Bagaggiolo.

Esce il consigliere Biliotti. Presenti 16.

In Italia esiste una sola scuola che è quella pubblica, anche i privati operano sotto la direzione del pubblico (così lo era anche il Mannucci). Non esiste nessuna pregiudiziale verso la scuola privata, ma mai un Consiglio Comunale ha votato contro  la scuola pubblica. Relativamente ai tagli, un conto è razionalizzare, un altro è tagliare i servizi come fa il presente governo.
Il consigliere Mugnaini afferma che chiudere il Mannucci non è stato fatto nell’interesse dei cittadini, e che lo stesso serviva in questa situazione di transizione. Già da febbraio si voleva chiudere il Mannucci. Si chiede che servizio sia se attualmente ci sono 30 bambini che non vanno a scuola.

L’assessore Cencetti concorda con il consigliere Bazzani sulla questione del personale ATA.

E’ vero che il problema è quello della fiscalità generale, ma occorre vedere dove si fanno i tagli (non certo abolendo l’ICI); ma l’Amministrazione non può evitare di entrare in merito a delle scelte politiche; Obiettivo Comune non l’ha fatto. La posizione di Obiettivo Comune è più assimilabile al Governo, che alla posizione della maggioranza. 
Enuncia i dati tecnici per i quali si è reso necessario richiedere la 4^ sezione. Osserva che lo Stato non investe nell’insegnamento e nelle infrastrutture. Spiega la situazione che ha portato alla chiusura dell’Asilo Mannucci, fra i quali il mancato rispetto degli standard di sicurezza. Si tratta di una scuola obsoleta risalente ai primi del 900. I numeri per gli organici ci sono, ma il Governo non ha dato i necessari finanziamenti. Obiettivo Comune deve dare una mano come espressione di una parte della collettività di Barberino.

Il consigliere Mugnaini rimane allibita dall’intervento dell’assessore Cencetti perché il problema della sicurezza dell’edificio c’era anche quando c’erano i bambini. Il Comune non ha sotto controllo le proprie strutture.

Il consigliere Bazzani ritiene indisponente l’intervento dell’assessore Cencetti. Ribadisce che Obiettivo Comune è una lista civica, non di partito, chiede che almeno lo si riconosca a livello di Consiglio Comunale.

L’assessore Cencetti risponde che la notizia della mancata sicurezza è di due settimane fà. L’associazione i problemi li ha segnalati ora.
Il Sindaco precisa che nel Consiglio comunale si affrontano anche i problemi di carattere politico che producono effetti anche su questo territorio. Ribadisce le critiche al Governo per i tagli, critica fatta anche dalla lista civica di Tavarnelle Val di Pesa. I finanziamenti  della Regione Toscana sono arrivati anche a quei comuni (vedi Prato) che non sono amministrati da una giunta di sinistra. Come Sindaco è stato fatto oggetto di propaganda politica come “colui che ha fatto chiudere il Mannucci”.

Ricorda che aveva dato, come Sindaco, assicurazione che qualora la 4^ sezione non ci fosse stata, avrebbe sostenuto l’Asilo Mannucci.
I ritardi sono dovuti al fatto che il Ministero solo ad agosto ha comunicato gli organici. E’ Obiettivo Comune che ha fatto propaganda; Obiettivo Comune non si è schierata con l’Amministrazione Comunale per quello che era un diritto per la cittadinanza.

Come Sindaco ha subito pesanti epiteti da parte dell’opposizione. Coloro che hanno votato questa maggioranza hanno apprezzato il lavoro fatto, sconfiggendo il capogruppo di Obiettivo Comune, quindi sottolinea che inadeguato è lui ed è lui che deve prendere in considerazione l’ipotesi di dare le dimissioni.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la mozione del gruppo consiliare Uniti per Barberino sui tagli indiscriminati alla scuola (prot.12206 del 24/9/2009) allegata alla presente quale parte integrante e sostanziale;

In conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge:

Presenti:    16

Astenuti:      5  (Bazzani, Mugnaini, Bagaggiolo, Anselmi, Bevanati).

Favorevoli: 11

D E L I B E R A

- Di approvare la mozione del gruppo consiliare Uniti per Barberino sui tali indiscriminati alla scuola, nel testo allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale (allegato A).
           IL PRESIDENTE

                                                                   IL VICE SEGRETARIO
     F.TO   Maurizio Semplici                                                                      F.TO   Dott. Sandro Bardotti
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.









           IL VICE SEGRETARIO
Lì, 8/10/2009

          


                                          F.TO  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, 




                                                         IL VICE SEGRETARIO




                                                                                     Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                            IL VICE SEGRETARIO




                                                                        Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                             IL VICE SEGRETARIO








                           Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











